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Martedì 1 agosto al Teatro Romano

"Mio padre, un magistrato. Storia di Rocco Chinnici..."
Acqui Terme. Clara Co-

stanzo e il suo lavoro dedicato
al magistrato Rocco Chinnici
ucciso dalla mafia, saranno
protagonisti, martedì 1 agosto,
alle ore 21,15, al Teatro Ro-
mano di via Scatilazzi.
"Mio padre, un magistrato.

Storia di Rocco Chinnici ucci-
so dalla mafia raccontata dalla
figlia", scritto, interpretato e di-
retto da Clara Costanzo, con le
musiche originali del violinista
Roberto Izzo è il titolo dello
spettacolo.

Ispirato al libro "E cosi lieve
il tuo bacio sulla fronte" di Ca-
terina Chinnici, il monologo di
Clara Costanzo, che è anche
direttrice artistica del Teatro
Ariston di Acqui, è incentrato
sulla figura del giudice Rocco
Chinnici, che fu ucciso dalla
mafia il 29 luglio del 1983 a
Palermo. "Mio padre, un magi-
strato" viene portato in scena
in occasione del quarantenna-
le dall'attentato. Lo spettacolo,
prodotto da Dianorama e Tam-
tam Coop e realizzato con il

contributo del Comune di Ac-
qui Terme, rientra negli eventi
collaterali del Premio Acqui
Storia.

L'ingresso è libero. Rocco
Chinnici, giudice pioniere del-
l'antimafia, fu assassinato con
una Fiat 126 imbottita di trito-
lo: è un personaggio poco co-
nosciuto da chi non ha vissuto
nella sua epoca, ma ebbe un
ruolo centrale e fondamentale
nella lotta alla criminalità orga-
nizzata.

Chinnici fu infatti il primo ad
affermare che per combattere
la mafia bisognasse colpirla
negli affari economici; fu il pri-
mo a intuire l'unitarietà e l'in-
terdipendenza fra tutte le fami-
glie mafiose e, conseguente-
mente, l'interconnessione dei
grandi delitti di mafia; fu il pri-
mo a modificare radicalmente
il metodo di lavoro dei magi-
strati, cercando di affrontare
unitariamente l'esame del fe-
nomeno; chiamò a lavorare
con lui Borsellino e Falcone,
con i quali istituì quello che,

solo dopo la sua morte, pren-
derà il nome di Pool Antimafia;
ideò un metodo di lavoro ap-
prezzato e ripreso anche dal-
l'Fbi; fu il primo a portare la
sua testimonianza nelle scuo-
le, a parlare direttamente ai ra-
gazzi, convinto che educare le
giovani generazioni a una nuo-
va coscienza fosse l'unica ar-
ma per costruire un futuro mi-
gliore; fu ucciso dalla prima
autobomba piazzata da Cosa
Nostra, il 29 luglio 1983. Nello
spettacolo, le musiche suona-
te da Roberto Izzo accompa-
gnano in scena Clara Costan-
zo che, come se fosse Cateri-
na Chinnici, racconta la storia
del suo papà, Rocco Chinnici.
Le note inedite del violino e del
canto danno voce struggente a
quanto non è possibile espri-
mere a parole, evocando, con
partecipe emozione, fatti stori-
ci, esistenze umane e atmo-
sfere musicali in una variazio-
ne di linguaggi che trasfigura
la biografia storica in una for-
ma nuova. Gi. Gal.

;gai: aúëm smwiuwi
u

ym~

41
..^~~..

112121. web .crrmn
dello .va. e del lerrtm.ka

LEVA zoo5
1L•ÿSl r` .11T_

AeGsro ace>,,

.oecw4cu7 
mb

1
Pagina

Foglio

30-07-2023
19

www.ecostampa.it

0
1
4
0
6
8

Settimanale

Premio Acqui Storia


